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Esaminando a goccia pendente un preparato contenente materiale 
prelevato da acqua di scarico riversata in una fossa scavata nel terreno, 
era stato notato che la maggioranza dei microrganismi si dirigeva e si 
addensava sempre nella medesima direzione, per quanto si facesse ruotare 
il piatto del microscopio. Posto il materiale sopra un vetrino, esso venne 
coperto coli coprioggetto e si poté ancora osservare il particolare compor- 
tamento. L'esperimento venne ripetuto cambiando ambiente e materiale 
in esame (sedimenti di vasche di scarico, pozzanghere permanenti, pantani, 
stagni, acquitrini, fondi acquitrinosi di cave abbandonate, laghetti chiusi 
con modeste masse d'acqua e scarsa profondità), ma il risultato fu  costan- 
temente il medesimo, coine se i microrganismi venissero attratti da qual- 
cosa sempre nell'identico senso. 

Esaminando casualmente un campione nell'ora di mezzogiorno coi1 
il sole di fronte, fu  dato osservare che microrganismi presenti nel materiale 
biologico si dirigevano verso lo stativo del microscopio. Fu tolto il cannoc- 
chiale dallo stativo usandolo agganciato ad altro supporto, ma il risultato 
f u  sempre il medesimo pur con vari campioni. Venne costruito una specie 
di stativo del microscopio in legno, con piatto portavetrino in legno, il tubo 
del microscopio in cartone, ma non fu  rilevata alcuna apprezzabile varia- 
zione del comportamento dei batteri in confronto a quello dimostrato 
usando un microscopio tradizionale in materiale metallico. Si concluse che 
i microrgaiiismi si dirigevano verso il nord geomagnetico. Allo scopo di con- 
fermare queste osservazioni e verificare se quanto rilevato si manifestasse an- 
che al di fuori del particolare ambiente biologico costituito dal materiale se- 
dimentario prelevato, furono poste due gocce pendenti una a sud contenente 
il materiale biologico e l'altra a nord di ((acqua fontis)) sterilizzata: i mi- 
ci-organismi si trasferirono nella goccia di acqua d i  fonte e si comporta- 
rono poi come descritto. In  seguito questo particolare procedimento verrà 
sfruttato per separare i microrganismi attratti verso il nord magnetico da 





tenente batteri uccisi a fianco di iina goccia d'acqua di fonte, essi si orien- 
tavano secondo il campo magnetico, ma non migravano nella goccia d'ac- 
qua sterile. 

Poiché bottigliette di campioni di sedimenti liquidi lasciate a se 
stesse si sono dimostrate un ottimo terreno di coltura, si è pensato di sfrut- 
tare questa possibilità per accrescere la concentrazione batterica nel mezzo. 
Si sono poi insemenzati i batteri in soluzioni povere di minerali o addirit- 
tura demineralizzate e si è rilevata iina notevole diminuzione della ma- 
gnetosensibilità dei microrganismi, statisticamente significativa, fino alla 
perdita del loro ~ecul iare  comportamento. Aggiungendo di volta in volta 
vari sali minerali si è osservato che il ferro sotto forma organica solubile 
in dose fino a 3 mgr per litro è in grado di fare riacquistare ai batteri 
la magnetosensibilità: ciò può significare che i microrganismi in discus- 
sione siano capaci di sintetizzare il materiale biomagnetico occorrente per 
l'organo dell'orientamento. Questa ipotesi trova riscontro altresì nel fatto 
che aumentando anche notevolmente la quantità di composti di ferro o 
di altri elementi. la capacità media di orientamento e la velocità di trasla- 
zione dei batteri non aumentano oltre un certo limite. Appare veramente 
significativo che siano i composti di ferro a restituire ai batteri la capa- 
cità di orientamento magnetico. 

Se i inicrorgaiiismi sottoposti allo studio sono magnetosensibili e se si 
dirigono verso il nord magnetico, invertendo la direzione del campo mn- 
gnetico essi dovrebbero invertire la loro direzione di nuoto. Seguendo que- 
sta ipotesi furono applicati al materiale in esame impulsi di campo ma- 
gnetico opposti. semplicemente presentando alternativamente i poli con- 
trari di una barra magnetica oppiire in~ertendo il senso della corrente 
nella bobina dell'elettrocalamita. Con questo espediente fu possibile con- 
statare che i batteri magnetosensibili invertivano il senso del loro nuoto 
nell'ambiente liquido ogni qualvolta veniva invertito il polo magnetico 
loro presentato. piirché d'intensità adeguata. Un ulteriore esperimento fu 
condotto sottoponendo il materiale biologico a smagnetizzazione introdu- 
cendolo all'interno di una bobina percorsa da corrente alternata e allonta- 
nandolo poi lentamente dal campo magnetico. In questo caso si è verifi- 
cato sia in batteri x-iri sia in batteri morti un disordine di orientamento: 
alcuni microrganismi invertivano in maniera statisticamente significativa 
il loro orientamento, ma noli si osservavano sicuri casi di smagnetizzazione. 

DISCUSSIONE 

La direzione di iin campo magnetico s'intende quella verso cui si ri- 
volge il nord dell'ago magnetico di una bussola. Appare verosii~~ile che i 
batteri in esame si dirigano lungo le linee di forza del campo magnetico per 
cui, se ciò corrispondesse al \ero. nell'emisfero australe i microrganismi 
dovrebbero muoversi in direzione del polo sud magnetico. La supposta bus- 
sola biomagnetica sembra dirigere il i~iicrorganismo esclusivameiite in base 
alla componente angolare delle forze esercitate dal campo magnetico intra- 
batterico e quello terrestre: aumentando l'intensità del campo magnetico 
locale, aumentava la velocità di spostamento dei microrganismi, con le limi- 






